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DISCORSO DI S. S, LEONE Xlll 
AL S. COLLEGIO DEl CARDINAli 

Siamo lieti di pubblicare il discorso, eho 
. .. . la Santità di Nostro Signore i_ndiri~r.ava lo 

, :.,.l, ·~eòl:J!ò: giorno 20 !il s.-·Oollogw de1 Cardi-
·' ;•E'nali'''ih risposta agli omaggi e alle· felici• 

tazioni· che in · nome di questo aveva e­
spresso al ,Sa~to Padre ,l' E.mo. e R.mo 
s1g. card. (lJ P1etro deeanp del S~cro Col­
legio e .. Camerlengo.,llt S. R. C., rJCorrondo 
il temo anniversario della gloriosa. e~alta- · 
zione di Leone XIII alla Cattedra ch·San 
Pietro. 

I nobili sensi e i lieti anguri, che nella 
ricorrenr.a anniversaria della Nostra Crea­
zione )Ella, sig., Cardinale;, Oi esprime a 
nome del Sacro Collegio, Ci giungono 
gratissimi, e Ci sono cagione di non lieve 

. conforto. - Nei tre anni di Pontificato 
che sono pra trascorsi, il Sacro Collegio 
Ci lm date costanti prove della sua devo­
r.imi!l e del . particolare suo attaccamento 
alla Nòstm. P~rson\1; e Ci ha presta t~ al­
tresì nn utile ed eìficace aiuto nel difficile 
gov:etno_.della .. Chiesa .. Noi !l!UÌ!Imo. di at­
testargliene pubblicamente la Nostra viva 
e grata socldisfazione, convinti che l'assi­
lluo ed intelligeate 'suo concorso non Ci 
verrli, ' mei:to neppure per l' av.venire. Su 
ClUesto concorSO fàcciamo tanto maggiore 
assegtla1n?ntQ, ,quan,~o. più gr~ vi sono le 
circostanr.e dei temp1 che lo reclamano. 
Non è invero senr.a una. grande trepida­

. zio !le che Noi entria~o in questo nuovo 
a:Òno di P()ntìfi~atq; chè, come Ella, sig. 
Ct~rdinale, ginstamente testè açcennaya, 
cresco. )a .furia , dei . ve11,ti, tempe11toso. si 
agita il mare, e nnovi pericoli minacciano 
la mistica navicella di San Pietro. 

Infa'(,ti all'ora. presente qtmsi in ogni 
parte· del mondo ,la Chiesa cattolica ha a 
lamentare· nuovi attentati e nuove offese 
ai suoi sacrosapti diritti; oppressa o im­
pedita quasi ovuncme .la S\la libertà; osteg­
giata in mille guise. la sua pacifica e sa­
luta~e influenza. 

Quell' aiutp. p\)t~nte, che oss11 può pre­
stare a sal;vamento della . società, e che 
Ndlìlin (!111i primordii del Nostro Pontifi­
cato offrJmm9, a. col9ril cl!-e reggono le sorti 
dei ,popoli~ :per . mala, ventura, non venne 
accolto.' come; si · conveni~a. - Frattanto i 
popoli, ai' quali. .sta sommamente a cuore 
conservare jntatt~ l' avita fede, e non fal­
lire ai dove.ti c1ùì"lòro impone la gloriosa 
professione dì cattolici, gemono. da lungo 
tempo sotto il peso. ~~Ue, più difficili prove 
e delle priY&r.iol!i pi~ .. dure. 

In qnant91 t1 No~, il, Sa.cro· Collegio pet· 
quotidiana 1 esperienza .. vede e conosce la 
deplorevole comlir:iorie a cui fum~o ri­
dotti · condizione che punto non s1 confi• 
n~ c~lla digl\ità N ostra, n è colla divina 
missione che Gestì. Cristo volle affidata al 
suo Vicario a vantaggio della Chiesa uni­
versale. - Questo triste. spettacolo che 

, profondmnente Ci attdsta e .Ci accora, non 
indebolisce tuttavia le· Nostre speranze, nè 
Ci toglie n coraggio. Sappiamo. èhe ht 
Chiesa non è nuova alle ·lotte, e che la 
sua temprn, . seppe sempre resistere alle 
ingiurie . dei tef11pi e degli nomini. - N o i 
pertanto continneremo a consacrare in ser­
vir.io di Essa le Nostre forze e la N ostra 
-vita unicamente solleciti di promuoverne 
gl' interessi, di difender11e l' onore e i di­
ritti di riparr.rne le perdite. 

P~rsnasi pm:altro che principalmente dal 
cielo debba ~~ttemlersi l' aiuto opportuno, 
senr.a. del quale è vano ogni w1stro sfo~zo 
e fatica, e menwri che nelle e).loclJ,e pii) 

procelloso e nei momenti ph) trepidi fu Invano sollecitati dai Serbi e dai Mon- le piccole potenze occidentali e nemmeno 
sempre usa la Chiesa ili ìutimat;ò pubblic!Hl te!legt:ini. d: !nvadero l' Epit:o .e Ja Tessa:· ~er l'Italia .. Non· è ~Ll!lt~ a dubitare cho 
preghiere ed ope~é di periite'ùza 1 abbiamo' . glm,, vt s1 rtfmtarono. pe!·chò 1 llot1 successi · ~arebbe .stato da pret'er!rst per la :PiiCe; del ; 
. 1 t·· d'. ·· · . • 1 t' ' . ' .· t tt :' . ~lavr avrebbero pregmdHlato le loro brmne mondo .. e per .la m1ghore organ1zr.azwne, 

ns.o ~o, ~. apnrE) m nnes .ann_q,.p,er,, .. ~ a: , smorlate, la loro ambizione' insensata dì ~Llturu,o.della •W1u•ch:ii1 ettropett che Je razz.e 
la cnstmmtà uno. straordl·n.l).r!O ,Gi1J.~ileo,. ·ristabilire.· .a lor .solo profitto l'impero di ~lave l).on fossero,,compattev prepo.ndera.ut.i 
affi.nchò moltiplicate,le pre~hiere. e· ~e o~l:' ,Alessandro\ di Oosta.utluo a di. Giustiniano· $ iu magglorauza.<nell!t~penisolllt.;dlli bai.• . 
pere sante, piu pì·e~'t((ìi Si~~~re.incl.ini.a in tutt~ le sue dimeu~ioni asiatiche, dal ~ani.: Sar~bbe, stttt,o assai JUegl.io.• ~ha i ;rnc 
cleljl.?nz.a; e llmpan a~la .Ch1qsa. ~emp1 m1- ~anupm ad Alessan~r~a, da Atene a Ba-. tn8ntdell~ ~n~ov!naJ della T1~USt~:vama ~. 
glion _ Qtwsto Omblleo · se per una )nloma e a ~ersepoh! . . t&lla Bess.Lralm, m.utando q,ue1 Jor .fratelli . 

· · ,. · · · 11 · · · ' ' ·' · . di • · • In Bulgana o nella Ttnmelta onentale ho hanno passato tl Danulno sotto Aure, : 
P .. arte. ò ~egno (\e e,· g~a. VI~. snuQ con 7".,om! vi sonp dei rivolur.ionari de"'li avventa.ti ; iailo. e c ho occupano o"'gidl i dtte versanti 
m ?m s1.trova la Chie~a,, P?l'; l' al~ra .e ma S?*o. in gran,dissima ~ningranz,a. ~e po- ~el Pindo,,si fossero st~biliti .nella. Mesia;. 
cagwne dt speranza o. d1 conforto, gmcchè polazwm slave d1 queste due proVInCie sono nella Tracm e nella MacJJdòma. V I· sareb~ , 
apro ~n larghissim~ copia. a be.nefici(). della p. m. de?!ti, iutelli~ent.!, , .provi~enti. e pacifi• be allor~ um~ nazionalitàt uni~~' .im\ivis.a 
cattolicità i pre~i1lS1 teson, dm quah por che; l,~· loro asp1rar.wm nazwna~l no,n fu- llaco,,lati,na, d1 almeno ?tto J~lholll cl aJ.n~; 
divina bontù. è ricca la Sposa di Gesù rono, e, ben vero! effettuate che.m,plccola taut1 ch!a~at~. a grand! .destmi s~ll~ mo 
Cristo. E con questo annunzio che non part~, ll)a tnttaV:I11"Don sono; ptù sott.o la tlel; Bosforo. C1ò non ò, bis.ognn, qmndt •ve-, 

, . . ·· . . ' d' ilommaf.ione turctt nè sotto ·Il deSJ?11t1smo llero le cose come sono o non .como avreb-: 
dub1tmmo s1a P~.r gL.uu?e. re .l~eto e gra .tto fauario\a. vivono tranquille orgamzr.anrlo hero potuto ipotetkm.nontti essere. Impoì'ta.· 
al Sttcro Collegw, Cl.JllliCI) d1, por termme faticosrlm~nte uno stato di cose migliore e. ~~ecialmentè• (]i 1\~re •clella politica e dolla·: 
a c1ueste. par9le, .imparte~4o ai ~ingo}~ ,apparoechiando l'avvenire. " ;d1plomM:i~' soprà fatti ·reali non ~mmagi~J 
membri dt Esso, al Prelati e agh, altri ! . Sono p·~rsuase cl' aver tntto a ~uadagnare (llOìnd?' cht~wre .e .t.mrand? ad ntop1~. , 1 

qni presenti, con. tutta l'effusione dell' .a- ' rolla '•paz!Onr.a, colla, rassegnar-w :te o ,col ì Gll. Sl~Vl costlt]USCI)!J~ mcontesttt~llment~ 
nima Nostra qual pogrio di particolarissi- tm.nPQJ .mo~trecr,hò l avventurarsi. 1.n nn· !la pnn~tpale uazt?nal~ta ,nepa· po~usola de\ i 
· · ,., • t • . · · . , preso Tmcluoso torrebhe loro tnttJ 1 YI1U· )Balcam. rçvangohr3-atr d1ec1 socol! or sono, 
mo attetto, l Apostolica Bene~tztone: itaggi della iudipenclenza relativa che hanno tht S. Cirillo c da S. Motodio hanno con-

, · • · · · · · · · o~enuto da quando •i Russi le •hanno stra p- :servato il !or carattere proprio, la loro 
llomenica ricorrendo il terzo anni versa!\ io p&te a. una schiavitù quattro volte secolare. 'lingna patermt, il loro rito slavo malgrado 

tlella tiloziono tlel Santo l'arh·e; abbiamo '.Le popolazioni sJ.ave della penisola dei l'oppressione mussnlmana e la tirannia 
osp\'o~so la nostm ednltanztl inviaorlp' a S. :B~lcani sono due volte più numerose delle fanariota. 1'-Enropa non li priverà della 
Hantità Leon~ Xlii' 1111 lelegrìtmma~ · pdpolazioni mnssnlmane e progrediscono loro nazionalità oggidì, nè potrà uumtenem' 

H H. Padre d~gnavasi di cor\•ispond•Jre ira~idamente crescendo in numero, àrric- !sotto nn giogo straniero quei che ancora 
a qnv~to l)tt(l eU filiale 6 sin.c~rg.-itff;J~t.o col ,chmdo col lavoro, avanzando in civiltà; 1non furonfl alfmncati. I rami separati si 
telogtammtt seguente: · ._,mentrecchè i turchi rovinati,· impoveritt il'iuniranno suo malgrado eome hanno fatto 
Sa o. Dal Negro Direttore del OITTADINO fatltlisti, 'neghittrJsi, rassegnati alla loro [i Vàlacchi e i Moldavi. Su questi dati veri 

l'UMANO Udine. miseria sono in deeadenxa, in pieno. de- i si 1tvrcbbe dovuto trattare. a Berlino, o 
Ben grato alle felicitazioni e~ 'crescere. L'ultima gnerra Ila spopolato as- !in parto su questi dati .si avea trattato a 

, . d sai i paesi mussulmani sottomessi al Sul~ i s, Stefano. Si ha ·voluto correggere questo 
spress~gli nel! Anmversario. i. Su~ tllno,·llli gmma inunlnonto a-vrà ·Itr--mede- !trattato .. ùei pnriti ju cni esso era logico é 
eleziorie al P o ntiftci:\,to il s; padre sime couse!l'nenr.e fatali. Verrà . giorno 'in 

1 
si sono eomme~si errori madornali spaven­

le ricambia di cuore con ringra1 :cui l' islàmtsmo ·non sarà più che nn' in~ ,tosi () che oggidì fit dnopo riparare. 
ziamen ti e con l'apostolica bene- fima minoranza, senr.a fom~ nè autorità in. l I.' ostilità manifestata a, Berlino contro 
r . Europa. l gli Slavi è ripamhile a conlliz\ono. tutta-

( !ZIO ne. L. CAno. JACOBTNI. • L'Europa al Congresso di Berlino ha l via ch'QSSf!.. DO!) favorirà l' inflne11r.a escln~ 
favoritq i Gl'eci e s' ò mostr!l'ta os~ile C?i i si va russà o, non faciliterà ~'egei)1q1~ia An-

LE NAZIONALITÀ IN TURCHIA Bt~lgan. Avea P.ensa~o che 1 grem eost1- 1 st~o-Germamca sul DanubiO dtvisata da 
tmssero una nar.wnahtà abbastanza 'potente l B1smarck. , · 
per essere opposta con vantaggio agli slavi Tali avrebbero dovuto essere le ~eduta 

La guerra, divenuta ora abbastanY-a .e per formare una barriera contro il loro l della Francia a Berlino; mal'I11"'hilterra 
probabile, tra la Grecia e h• Turchia ,po- :espandersi. Questa paz:i:a utopia è la causa cha avea sedotto Gambetta., col, '!l4jenner 
tre l) be almeno essere facilmente localizzata di tutte le disgrazie presenti dèlla 'rurchia l del· J!rincil\e .di Galles voleva inipar!ronirsi 
se l'Europa lo volesse davvero. Anr.i la ;e di quelle che le toccheranno in avvenirei l d.éll'1sola di Oi~_ro, e'lord Beacon~fiéld prH 
pace continuerebbe a regnaro in Bulgaria 'es~a ha irtita.to profondamente gli'· Slavi l nl}n incontrare oppòsiidone .P:lla sdà anues­
e nolla Rumenia orientale se la Russia e conko l' Europa ed' ·accrest.il!to il loro odio llsion.e imperi.ltle era obb~gato dì . permet­
l'Austria fossero di buomt. 'fed~ malgtadò .dieci volte secolare contro i Greci. H trat- tere all'Anstria di occupare,.la Bosuia e 
i terrori di Barthelel)ly Saitit-Hilaire e·'lo ta>o di Berlino è •ai loro oc<ihi un . patto i l' El'zegovina ·e di prep!tmre con questa 
allùcinazimìi dei Greci e dei neo~filelleni. 'd'iniquità mostruose di cui si· sforzano' cl11 1 occupa~io!le l' ei?enwnia nnstro-germanica 

Pi'iina .di tutto i Bn\gqri non sono in P!trall~r.are l' e~ecur.i~ne · in · tu.tto ·ciò~ che 1 stil :0!1-nubio e forse ~~n che la con,~ttista di 
grado di correre in cerca di avventnre; v è d1 ·contrariO e dt {a tale a1 "loFo ... m te- 1 Salomcco. · · 
non hanno finanze, non eserciti sufficiente- ressi na,~i0n,ali. :. · · ' . Allorchè la Francia affida i suoi destini 
mente numerosi, organiz~ati, istruiti e co- · f Bulgari si. chiedono in qw1~ m9do ~a f a~l jgnorari,ti, a. b,~b.b~i, a mo.noc?li1 a u~­
mandati per resistere alle truppe turche · Europa, ch'essi crede'fa'no saggm, mtelh- 1 ptst1, a dtplomattm unprovVISatl nou. ln­
che saranno loro opposte. Lasciemi:tno SOli• . geli~e, per~,picace,, iS~l~nttq, ,abb,ia po~ut~ ! sogn~ più IJ:!Ol'IW~gli~rsi degli,; errori com! 
necchiare le loro aspirazipni · nazionalUino : cOJQ.m~t~.e,te. l', error~ enorme , eh ~rattàrl~ messi nè de1 )l~nqo\1 .che ne nsultano. 
a. quando. potranno ·contare. sull' ap;pqgg. io , da ,nem;çt;. 'D9po .la guerra d1 Cl'l)IW!i s! I! pan.e1!0msmo, 1~10ta, eSiiltat~ contrq 
effettivo della :f!.us~ia, d0lla Serbii~1 d_el sono. apphc\~tl a p. roçurarst sulle P.l'\llC!pah ogm .ragwne a Berlm.o deve e.ssere. assò­
M.ohtenegro e fors anco .della. Rnmen,m. Viazze d~ EÙropa rel~y.ioiti dirette. di ìt\flifi luta,mento abbandonato. e lftSciàto; esso Un conflitto esiste, ma. in eventualità lbn-. nl)itan4o in questo .1 Ser.bi ed. i, Montone- non llllò proclnrre che cat11strofi, la rovina 
tanissime; esso non iscoppiere)lbe se. non . g1jìui hui priùcipi h(\Ìlno ricovutn la. loro del.regnoelleuìco, la dissol'ur.ione pi\ì pros~ 
allorquando ht Prussia spingesse l'Austria ed)l~ar.ione , a Parigi, l~anuo iniplJ:l'flta l.a sima dell' ìmpe\·o .ottilman8 e la cliscoì·di!t 
a mettere in esecuzione la sua nuova po- lin~. 11a .francese e le. hngne. e.tlrqpoe, l''r.. tra In popo. htr.wm della Turchia ellropea: 
litica orientale, a stabilire'la sua egemonia gu~r~atf~ la .Francia come il prjncipal fo- Di più esso ha rigettltto gli slavi in brac­
esclusiva snlle due i'ive del .Danubio; coj~tre della civiltà, mandati l loro figli a cio alla R,ussìa, lì ha posti in caso di· le~ 

D'altra parte i Bulgari nOJl soùoamici Pupigi a Vie.nua e in alcune Univè~sitù. gittillll\ difesa contro l' Enropa, ha .. in fine 
dei Greci; fra i due ,IHlpoli c'il U)la' ge- te,lescho a studia,re il diritto, la mediciua1 piH'alìv.zato lo spirito di pace che ltvrebho 
los\a, un odio, una malitù. vecchie ll'.uri. le scierir.~, le ~ottere e fondati g•iol'nali'p·n' dovuto seQnire la guerra tnrco-rnsstt. Con 
mig·liaio d' ftnni. Sono minacciati dal)' am~ i f11r~i conpscer:e ili J)]n,rop~. Fina.lJ!t~ntè a- un alJhanaono assoluto il male potrebbe 
biv.ione stravagante dei Greci, e mai DOU; vre~bero voluto per l)lteress~ pol~tlf>O, por essere frenato, lli\lnmto col tempo. Uice­
commetteranno la stoltezza di favorirht.: co·1!ll'V!Ire tm req,le. eq.uilibr.io .. ·i·u· d. ispenstt- ve1.1do. un:\ soddisfazione. pa.rziltle il par.lel­
Httnno troppo sofferto dall' impero'bir.!in- bil t1lla loro esist<lnr.a nazionale, dividei~~ lunismo non lascierà le armi, conserverà 
tinO per renclero gratnitamento ai lorO neM la loro l'ÌCOnOSOOUZit. tra l' lJ)UI~OIJll iJ .la ]e ~llC pretese 8 Slll'ÌJ. CllHStt di tor)Jidi per­
)lliCi ereditari· servir.ì che potrebbero costar Hn~Sifl. · . , · · . · · Iimnoutt in Oriente e in Europt~ p1;1rch'esso 
loro nn giorno ben cari o· corh~ron.lettete Non avev:ano a.lcnn tm:to, uou erano in pone h~ sna bttse sopra una sovrana in­
anche la loro esistonr.a 'm~7,iom~le, I h eliso p e. r.·ioqlQ, e tu. ttfl,vi!l i.. plonipote. nziai'i eli ~·instit.ìa, sulla negar.ione dei princip.ii fon­
di ~·umTa si mostreranno verso fGteci così Ilet:!ino li lvinuo sacrificati alla utopia aamontali clol diritto delle genti e sopra­
indtlferenti come questi lo ftu•ono coi Serbi · gre1ih gli m1i per sciocchezr.t~, per acceca- tutto perehlì esso ò una meuzogmt. 
e coi Montenegrini prÌlu!t e nel corso del- lllOIJ,to, per ·gelosia contt·o la r<tussia, gli L']]1L\rOpit deve imprescindihilmente chi n­
l'ultima guemt turco-russa. Non l'L1 giù. ltltri per ~~mbizione inco)lcepihiliJ, por po' dore ht questione greca. l:1scianclo i turchi 
per sag·ge~:r,a~ ~er IHllOl' della pace o per ter ~pog·!iare la TLu·chilt e poter apparoc, in pnce, dichiarllnflo agli ellenì che non 
cleferen~a à.ll' Enropit che i Greci se ne chiare unw egemoriilt tedesca s1~lle due hanno alCtìll <llritto alla· pit't piccola par-

, rimasero tmuquillameute a casa loro nel rivè:rlel).)anl!hio ... Certo la potenza russa ticell1~ dell' Epiro 'e delh~ ':ressaglitt non 
1877 ; Il)a, per gelosia, 11er mUo coqtro gli è Ul\ perico.lo per l'Europa, ma la Ger- più che alla li'Iaceùonia, alla 'l'rach1, a 
Sl1wi, per non tornar lòro · l!tilì, 111.\Zi 11e~· Jf\ania Bismarchiana non sarù. m11i !W e- Oosta11tinopoli; che nè i turchi, nè gli 
nuocere ad essi. l,emel)to ~i sicurezz!t per la Jr~anl{ia, ;pe~ slavi1 n.è i ru,uwu.i, nè 9lì albanesi vel'l'anuQ 



IL Ul'l'TADINO ITAI,IANO 

L'azione della Framassone1·ia loro sacrificati e sottomessi; che finalmente 
essi devono . per sempre rinunciare alla 
loro utopia ambir.ios!t di ricostituire l' im· 
pero bizantino. L' Enroptt dove espressa­
mente, energicamente proibire sotto com- . 
min.atorie ai greci di intorbi~àre pllr l'a v- · 
vemre la pace dell' Onente. · · Allora 
la Grecia si acq ueterà, sarà riìne9sa . al 
sno vero posto, od. obbligata a lavorare o­
nestamente per pagare i suoi debiti. Il 
tempo guarirà uoi le piaghe fatte iu O­
riente dal Congresso e dalla Conferenza 
tli Berlino e lascierà sussistere uu modus 
1•ivendì provvisorio che il disinteresse del­
l' Europa p~trà prolungare indelinita!nent~. 

·Una. itÌterossJintissima conferenr.11 h11 a­
vut() luogo 11 ÈVI'eux, sotto la presidenZIL del 
sig. de Jancigny. L' or·atore, sig. 'fardif de 
Moidrey, nvvocatQ generale anziano, a.vea 
tlssunto a trattare un soggetto di grallde' 
nttuallttì: L'azione nef1tsta della frnmasso 
neria nAlln politica. contempomnea. 

Un nomo politico la 1:ni volontà esercita 
sui destini 1lel Jlaese una inftuenza 1lecisiva, 
ha detto l' eminenttl magistrato,. conslde 
ri\ndo là Chies11 cllttolioa ooo ooolìio di 
rancore, seri veva or è qualche mese: « Il 
clericalismo, ecco il nemico l » Noi Cltttoliul, 
rettnmente presi di mira con quell' app~l· 
·lativo di clericali, abbian111 diritto di 11~ 
priro gli annali tlella framassonoria A tro· 
vando fra il numero dui suoi adepti gli 
uomini elle sono gl' ln.>tigatori di tutto 
!A persecuzioni o di tutte le sot·tu di arbitri 
da cui siamo oppros~i, t~bbhtiU•) il diritto 
di esclamare a nostm volt11: L11 framas'lo­
ooria., oC<lQ il nomico! 

ttccademico dì Monaco; Emilio fiJinhart, 
acca<lemico dì Oostan~a ; Adamo Christ, 
accademico <Il Bamberga · e GiUseppe Sch­
uetv.el·, orafo di Brhek. I gravoniente fe­
riti sono : Antonio. Maier, fotografo da 
Monaco L Carlo Kmus, accademico di Ulma; 
A<lolfo Kessbaeher, accadet\l.ico d' Obera.u; 
Goifredo Bechthold, scultore del Tirolo.; 
Ernesto Guttmann, accademico; Guglielmo 
Giscke, accademico d' Al tona ·l GorTm, ac­
cademico da Berlino • od A< olfo Spriug, 
pittore eli Liban in Òlll'landia. Il numero 
dei feriti che trovansi in cura nelle case 
privato non è conosciuto. Fra IJHSi vi è il 
membro ilel Reichsrath conte Carlo <l' Ar­
co-Valley il cui stato è molto grave. Lo 
stato dello Schnerzer straziava l' anim11 al­
lorchè, pochi momenti dopo il fatto gli 
si fece la th.sciatum. La pelle ,dell' infelicCJ 
si era arrotolata, carbonizzata, sulle brac­
cia e sul petto. 

La Grema spaventltttt dalla mù1accJa 
della localir.zazione della gnerm non avendo 
potuto fare un prestito in l!'raucia, , non 
potendo contare che sulle sole simpatie 
platoniche del mpsodo Gladstone, abban­
donata, tradita come ella pretende dal suo 
tlottore Gambetta, disillusa infine eirca · il 
concorso armato ch'essa s~emva dai Bul­
gari, non lascia più scop~1are il. suo entn­
siasmo guerriero e cominCia a riflettere do• 
lorosamente sui pericoli clella sua temerità. 
Senr.a dubbio essa .non tarderà a divenir 
umile, a dichiararsi sottomessa ai consigli 
imperativi clell' Europa; ma questo non 
basta, essa deve rinunciare alle sue inique 
trame e alle sue stravaganti ambizioni. 

La pace d' Enro~a o dell' Oriente. richie­
de che non v'abbiamo più per l'avvenire 
<li queste mene dissolventi, di queste sol­
levar-ioni insurrer.ionali fomentate dai co­
mitati panellenicì d'Atene, di Galata e di 
]'anar e che non hanno tralasciato di pro­
dm·si dopo l' insurrezione cretose del 1866. 

Una storia d'Italia .proscritta dalle seno! o 

I fogli !ilJerali hanno pubblicato in que­
sti ultimi giorni il seguente decreto ema· 
nato dal Prefetto di Roma, Mila sna qua· 
lità di Presidonte del C<Jnsiglio Provinciale 
scolastico: 

« Il Consiglio scolastiéo: 
» Sentito dal R. l'rovveditoro agli sttHlii 

che in alcune scuoltl privato di Roma è 
stato adottato come testo per la storia un 
li!Jro c.ho hll pe1· titoto: « Pù•colo Oom­
pend·io della Storia d' ltalia per le sct~ole 
p1'imm•ie » stampato a ·Roma dalla 'l'ipo­
gralia degli Artigianelli di S .. Giuseppe; 

» Considerando che il tMto libro è ri­
volto ad insinuare nell'animo dei giova­
notti sentimenti di avversi ono e di disprer.zo 
verso gli uomini onorandl che col senno e 
con l' opera banno proÌIWsso l' tmificazioae 
e In indipendenza dell' Italia dallo stm· 
n i oro· 

)) <fonsidemndo che lo stesso libro cerca 
d' insinuare elle le istituzioni nazionali, l'u­
nità e la libertà della patria itali!lna sono 
onora di. sètte nemiche d' ldrlio, non l'O· 
pera spontanea, il compimento di un 'desi­
derio di secoli, •·al quale con l'ingegno e 
con la mano i più grandi italiani si ado· 
prarono, da Dante 111 gran Vittorio Ema­
nuale; 

» Considerando ebe l'autore ignoto del 
libro più volte indicato, con· fnlsi giudizii, 
con parole ìrreveren ti h~ ct•rcato mP-nOmllre 
la fanut del lte cui H consenso un11nime 
degl'italiani ba dato il titolo di Padre della 
Patria; 

)) Visti gli artio9li 5 del111 legge 13 no­
vembre 1859 e l'articolo 163 .del regola­
mento 15 settembre 1860 C()SÌ CODCtlpito: 
"Nelle scuole prìvat~ l'uso .d'ai libri di 
testo consentiti dai' governo· non è obbliga~ 
t.orio: ma l' autorit4 scolasticn ha diritto 
(li vietar·e T uso ,di quelli ebe fossero giu­
dicati uocivl; ~/ 

· • Delibera: 
» È vintato, il\ tutte lo scuole della pro­

vincia pobbljèhe. e pri VIJte tli ndoperare il 
• Picco}(! Compendio della Htoria d'Italia 
pet· lo seuole. primarie» divi8o in 3 parti, 
stampato 11 R•lma, tipografi11 degli artigia· 
nelli d'i S. Giuseppe. 

) Il Prefetto pres. del Cons. prov. 
» GltAVINA. > 

()!lesto deeret<J può faro il paio con quel· 
l'altro famoso col quale il .Gravina scio· 
glieva in Rologua il Congr~sso cattolico. 

Abbiamo voluto riprodtulo per .intero 
perchè. certi eccessi <li tiraonia. e di creti­
nismo è beno siano noti nella loro integrità. 
Il chiamlll'e op~r-a spontail,ea la rivoluzione 
italianlt è tal. colmo di ridi~olo, che ci vo­
leva Jlroprio nu Gravina, diseeodonte dal­
l' ammiraglio, per egcogitarln. 

E dire che quosta gente ch(l proibisce le 
storie r,bo non sono fatte a rnodo suo, è 
nemlc:1 acerrima della (lou8regt~~imm del­
l' Indice. Bmvissimi! 

L' esame il meno nttento, r.e lu. mostra 
inf,ttti, da oltro . uu secolo, coHt.antomeote 
nl1:1 tosta di q nelle IJOionue d'attacco .. che 
si scagliano sonz11 tregua contro la fed~, i 
buoni r.ostnmi, le saue istituzioni .socitlli. 
Schiacciamo l'infame! qnHsto è il suo gri­
do di guerra; abbattere il tronco !l' l' 111-
tare, cioè a dire ogni autorità civile u re­
ligiosa, oanoollare tutti i dol.(mi pMitlvi, 
cacciare Dio dal mondo, q u~~to è il suo 
scopo. 

· La causa di tutta questa disgrazia si 
attribuisce' acl l1Uo sigaro. elle, malgrado 
il divieto di fumare, sarebbe sbtto acceso 
da nno degl'intervenuti e che innocente­
mente avrebbe nppiècato l' inctJnclio iill'ab­
bigliamento pericoloso di uno fra quelli 
mascherati dn Esq\limesi. 

--------·--·--· __ , 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
·preoldenza FARINI - Sedute del 2:1 febbrnlo. 

8eif.11ta pomeridiana: E stretto dovore (\egli uomini saggi, e 
di cuortl, ausioHi di rondersi conto degli 
ltvveulmenti di cui Hono tristi testimoni, 
desiderosi di apportare un qualche rimedio 
studiare h1 vera causa del male. Tutti 
quanti siamo, dobbhtmo lavorare per straJI:' 
pare la mascllern, por stracciare un lato del 
velo con cui la frnmassoneria o i suoi fl. 
gli, i l carbonarismo, 1: internazio.nale, il 
nichilismo, la lega dell' in~egnamento co­
prono i loro veri progetti. Questo è il mo· 
do più sicuro di C<lmb!ltterli, e inoltre. di 
11roveniro illnulinandoli tanti nomini im­
prudenti, o semplici che si lascierebbero 
forse indm·t·e a varcare la soglltl dell!l 
loggia. 

8i procede allo scrutinio segreto sopra le 
·leggi pèr la caSij!l pensioni e 11er l'a boli· 
zio ne ·del corso forzoso. La pwna risulta 
app~ovata coa voti 239 favorevoli e 54 ooo­
trarii. .Là seconda con voti 266 favorevoli e 27 coutrarii. . 

· Quest'opera è tanto più urgente quanto 
l' ignoranr.a circa tale materia è più ,genu-. 
rale 6 plù pitmn. ftlr >tino<>ro l'·inorodulii~, 
dell:t massa. del pubblico intorno a f,ltti 
del resto assolutamente incontestabili, bi; . 
sognn fargli toccare con mano documenti . 
autentici come le <Jircolari degli Orienti, 
gli scritti ed i libri 11pprovati dalle po­
tenze dell'ordine, i giornali e le l'i viste 
pnbhliCitte Notto 111 sm1 autorità. Molti an­
cora non vogliono nè vedere nè eompren · 
dere, tanto sono spaventevoli le conclusioni 
che si t\obbono tm1re da un tale esame. 

La dimostrazione fatta dal sig. 1'ardif de 
Moidrey fu decisiva. !s!JOltata con profonda 
attenzione, speSB() interrotta da segui ~i 
viva simpatia, essa avrà recata la. luce ati 
un numeroso uditorio troppo poco ed()t\O 
delle mene della s Jtta. · 1 • 

N n Ila è più vero cb e la conclusione d~l· 
l' eloque.nte oratore di Evroux: 

< La ·fra111assoneria, ecco il nemico! » 

· La catastrofe di Monaco 
l 

. l 

AnmUJ.ziammo gill. la disgrazia av~e­
nuta in nn b. allo maschera t. o in. quella olt~à;, 
Ecco i particolari che troviamo nella Sii • 
deutsch() Presse: Nel programma del ba o 
ideato da lungo tempo dagli allievi (l l" 
l' Accarlomia nel Oolosseum, era stato i­
<leato " un viaggjo di scampagnata intodno 
al mondo. , Sulla &cena trova vasi lo scafo 
del bastimento llestinato al viaggio: Tutto 
intorno f!lla sttla e nelle gallerie avevàrio 
preso piJsto le diverse nazionalità clelht 
terra colle loro case, capanne, ecc. edc. 
O' era il padiglione chinese, la posa()a 
spagnuola, la capanna del montanaroh l' a­
cqt>ar!o, lfl. spelonca e fra altro anc e il 
paese polare el) a f'q causa .di tutto il. u1M. e .. 
I~ esso vi si rappresa~t~J.Yl! t)l).a famiglia· 
di Esquimesi coperti da nn eostqm~: di 
stoppa sfilata di molto effetto. Alle H e 
lli4 si videro dne fra i componenti di que­
stt~ ma~~herata in fiamme, correre attra­
verso la. sala ~ gettarsi a terra, prima a11"' 
c~ra che s! twe~se potqtq. f<tre un t~utfu' 
tJvo per amtarh. In v.an tempo si yuletll 
Jianune anche in altt-t' punti. Fu allora che 
tutti ~i precipitarono con coperte, mantelli 
tutto il;uiomma r,)le era a portata eli mano 
per salvnre le vittime, lJe orribili conse­
fit!OIJr,e provttrono quanto pooq ~i potè fare. 
DQI clo~mi graveme11te bruciati eh~ fnmqo 
port!Lti allo spedttle, quattro morirono nelht 
$tessa ~otto. Essi .~(iDO ; Otto Emmerling1 

81 comunica una domanda di Massari 
perchè dal ministro della mJuina siano tra­
smessi i rapporti del comandante del Duilio 
e del comandante la squadra che accompa­
·gol• le LL. MM. io Sicilia, avendo egli bi· 
sogno di conoscere tali relazioni per isvol­
,vere la sua interrogazione circa h naviga­
?.ione del D1dlio. La richiesta sarà parteci­
pata al ministro. 

Vengono quindi le diverse interrogazioni 
comunicate giorni sono. Si rimanda al pros­
simo sabato quella di Cavallotti, ora impe­
dito di assistere alla seduta della Camera. 
. Mussi svolge la sua; rigu•1rda'nte l' ~<U­
in.ento dei: dazi mit1acciato dalla Francia. 
sovra il bestiame bovino Importato dall'I­
talia. Dice che il Senato francese va ·pren­
dendo mism·o nelle tariffe doganali, non tanto 
di produ?.ione, come di proibizione contro 
le industrie e i prodotti dell'Italia, che pur 
non recò mai danno alla Francia~ bensl le 
giovò. 

Spera che la HI!.Viezza della Camer~ dei 
, deput~ti francesi saprà rimediare, e confida 
altrcsl possa eJiiMcemeote giovare la ~olia­
cita e franea parola del nostro governo. 
· Soggiunge che, qualora le sue speranze 

non potessero realizzarsi, bisognerà ricordare 
cbe a giusta nostra difesa rim11ne sempre il 
mez!lo di colpire anche dal canto nostro la 
importazione d~gli oggetti dj. lusso, persuaso 
"ha le donne italiane vorranno invece adat­

. tarsi ai prodotti nazionali. 
n ministro Miceli ris(IODde dimostrando 

anzi tutto che la situaziOne è meno grave 
di quello che espose l' interrogazione. Dice 
poi che si hanno buoni argomenti per ri 
tenere oha la Camera dei deputati francese. 
non seguirà il Senato in tale via, e che ad 
ogni modo il governo è risoluto a non la­
sciarsi schiacciare se ... za abbandonare il suo 
pr.ogramml\, ed avviserà, a far si che la no­
s.tra agricoltura ed industria vengano tutela-
te dal danno minacohìto. · 

.ll minis.tro Magliani ripete le dichiara­
zioni di Miceli, e 11 presidente del Consi­
glio si associa a quanto cli~sero in proposi-
to i suoi colleghi; · 

Mussi non soddisfatto, converte l iuterro· 
gaziooe in interpellanza, che . il ministro ac­
cetta, e se ne rimanda l\l svo.Igimento 1lopo~ 
le leggi inscritte all'ordine del giorno. · 
. Si, svolgono in seguito altre interrogazio­

ni : unt~ di Roncnli circ11 la filossern, al 
quale risponde Miceli; una di Sciacca D. ella 
Scala sulle aoqqi~ioqj qe\ ID!\teri!ll\l mobile 
delle ferrovie meridionali, non corrispood@-
te ~i bisogni del commercio e delle popola· 
zioni. · 

Bacc·arini risponde ammettendo alcune 
co~~ dette dal preopinante; fll notare per~ 
essersl stanziate nuove aommfl per miglio, 

· I'Qmenti e riforme. ., 
:L'interrogunte prende atto delle dichiar11· 

: zioni .del ministro. 

Sçd1fta qntirn~rid1'Cinll, 
Discutesi la propqata d'inchiesta sull~ bi­

blioteche, gallerie e musei del Regno, 

SENATO DEL REGNQ 
Presidenza T~cOUiO -Sed11l• do l ~3 febbraio 

DiscuaRione del pl'<>getlll per UJ;~'b,\cbie3ta 
~ulle preaeqti cuqdi~iQIIi r\eH\Jo 11\lilril\a mer. 
canti! e, 

Pescetto dimostra l'indiepensabiliti\ e l'ur· 
genza di risollevare la marina mercantile. 
. Descrivé le tristi\condizioni dei nostri can· 
tieri. Deplora l'emigrazione dei nostri ope­
rni navali. Haocomanda si semplifichino le 
formalità necessarie 111la partenza dei ba­
stimenti. 

Rossi A. crede che l'inchiesta sia un pre­
testo f.JSr allontanare i provvedimenti più 
efficac1. L' inchiesta rileverà· nulla rli i­
gnoto. Non è sperabile che la mat•ina mér­
cantile rhorga so~za migliornre il sistema. · 

Alvìsi sostiene che la marina' merCimtile 
si deve sottrarre alle competenr.e del mini• 
stct'o delh1 marlna e ffll'la dipendere dal 
ministflro dei lavori, o di agricoltul'l\. TI se­
guito della discusHiooe a domani. 

Fi~ali fa l'elogio di Malenohini; propono 
cbe l] Sennto sia mppreselit11to ai funerali 
t• Livorno. Il Senato approva. 

l progetti di Villa 
A quanto si dice pare che il ministr11 

Villa. ~tllbia già ·J;>ronto il· !'rogetto di legi(O, 
p ili volt!l annunzulto, per Jstituira à •, Uoma 
111111 Suprema Corte di giustizia,' che avreb­
be (li11riadiziono civile e penale, e decidere h· 
b~ mappellabilmente. Allora te cinque Cor­
ti ~i Cassazione prenderebbero il uome eli 
Corti di Revisione 9 diverrebherò Tribunali di 
Terza Istanza. Anche i tribunali inferiori 
sarebbero notevolmente modificati. Tn som­
nut il progetto Villa è destinato a porttJ.re 
riforme radic(lli nell'ordinamento giudiziario. 

Notizie diverse 
- Lavini procuratore generale a Vene" 

nezia fu traslo~ato a. Rom11. 
- Nella Corte di Cassazione di Torio~ 

venne istituita una s~zione temporanea pel 
disbrigo degli affari. 

- Venne IIP,provatlt. dalla Commissione 
generale del b!lancio la relazione sul pro­
getto di legge per la dilazione di 5 anni,: 
per il pagamento delle imposte, dilazione 
accord.ata ai contribuenti danneggiati dalle 
inondazioni del Po. 

.ITALIA 
Oagliari - Ieri 22, i Reali Cara­

binieri ile! romune ni Iglesias uccisero io 
conflitto il bandito Nicolò Delogu. 

Aneona - W stata scoperta ad An­
cona un11 fabbricv. di biglietti falsi da lir'l 
ui~_que. 

Furono arrestati il capo dei fabbricanti 
e vari altri cnmplie.i. 

Furono s~questr11ti tutti gli attr~zzi inEI· 
renti alla t'nhbrioaziooe noochè le pietre li~ 
tograficbr. ··. 

Napoli - E' stato arrestato un tale· 
Michele l!'errari, sedicente Cavtilierè, cbe 
facea la speculazione di pubblicare un nu­
mero di giornale, esigerne l' abhonamento 
da qualcheduno, e poi sospendere le pub­
blicazioni per dar fuori un nuovo giornale 
ooo altro titolo, e ripetere lo stesso scrocco. 
Le artiste teatrali sarebbero . state vittime 
in buona parte di questo truffatore; il quale 
soleva anche pubblicare biografie di avvocati 
inge~ner.i, COD}Il}ercianti ~cc.,_ e negli ste!!Si 
cenm bJOgrafiCI, mentre 11 g10rnale era in 
!lliiCahimt, mutare il nome mes.so per tito!& 
ed indirizzarsi a più individui o per :fttt 
pagare la associazwne, o per vendere una 
copia del giornale a lira una. Nella perqui­
sizione fatta in C!\$11 del Ferrari. sì è trova t() 
tutto un deposito di diplomi· d'onore, ·e· ~di 
croci e !lommende d' o1;dini oovallereschi 
i mmaginarii che egli vendeva ai gonzi. 

Il Ferrari era già ammonito, ed era an· 
che stato al·domicilio coatto. 

ESTERO 
Francia 

Il tJonsiglio munieipale di Parigi h11 rte­
cordato nll' amministraziono dell' assistenza 
pubblica una somma di 10 mila fmnclli 
por oreare in· tutti gli spedali ed ospizi· 
tll Parigi. una biblioteca ad uso dei malati. 
L' idea è buon11, m!l sarebbe desidorabHll · 
c:bo i cat!llogùi fossero formati d11 parst11ie 
morl\li, religiose ed intelligenti ; 1\tìciò l!t 
lettura conrl n cessa il malato !Il!!\ rasse<>na­
z!one·e~ alla pazìonza. Voglia il ciei•J"cbe 
s 1a eos1, e che la nuova ìst,ituziono non 
sia diretta ~ beli· a!tl'o snopo t 

_, Solo oggi i giomali di .Parigi pulJ· 
blican<J un comnnìcato offillinle del mpprt·~ 
sentante del GIUitornala, sig. Ct•isanto Me­
dina, il qn~le llichittra dì avere ricev.nto· 
un telegrnmmtl offinii1le cbe lo antoriZ'I,It 
n dicllitll'aro c~tegoricamente che Ju noti~ì'' 
della fnoilaaiono rlet R. i>. Gillet non ave!\ 
il minimo f()ndnm&nto di veritiì. 

Belgio. 
L'ex imneratrico 01\rlQ(,t&, vedova del­

l' infulice MassimilittiU!ì, va sempt•e peggio­
rando, I,a pazzi11 ondie 0 alfett11 è stazio­
naria, ma la salu.te (). taio da far ·presti· 
giro IJ.Oilt ~icj~ olltta.stro(Q, · 
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Germania 
La National Zeitung dice correre voce 

u Neu-Stettin cbe l' loeondio da cui fu di­
strutta la sinagoga di quella ciUil. sin stato 
opera di un èbreo. Il concistoro israolita 
otrre una ricompensa di doll mila marchi 
a colui che fari\ ~coprire il eolpevolo. Dn· 
rnnte l'Incendio il popolaccio . maoif•J8ti1VII 
apertarnento la sna gioia. TemllSi che gli 
ebrei od i cristiani della città vengano . 
alle mttni. 

- Il Governo ili Wurtemberg, cercando 
mezzi per aun\eot11re le ·sue entratli, ba 
proposto alla Cnmllra di aomentare la tass11 
sui titoli, cioè 16,000 marchi per il grando 
di ptinclpc, HOOO t•er quello <li cont~. 2000 
per il primo gra<lo di nobiltà. La Oam~ra 
non solo accettò, ma quasi mddoppiò le 
tasse. 

- ~) oggotto di molti commenti il fatto 
che il primo vice-presidente del Reiehstag 
allomltnuo, barone de Fmnkesteiu, dopn111to 
cattolico del OentrQ, ottenne 'lua voti, di 
più dell'onorevole co. Arnlm Boytzembnrg 
eletto presidente <lei Roiehstag. 

Questo fatto si <leve all'accordo che re­
gna fm i deputati del Oentro e ~nel li. tlel 
l'Alsttzia-Lor6na e della Polonia, 1 quali vo­
tano sempre insieme q11ando trattnsi, di 
difen<lere gravi interessi comuni. Gli sl'orzi 
con cui Il signor Bennigsen, capo dei . n a· 
zionali liberali, avea tentato di raccogliere 
alcuni dissidenti affine di escludere il Centro 
dall' nflie!o ·tmsideaziale, fnrouo vani. 

11 conte d'Arnim per il fatto suacoennato 
ba rifiutata la carica •li presidente e il 
Rei<1hstag in nltro scrutinio elesse il con­
servatore si11;nor de Gossler, nipote del de· 
funto (\e Mubler, l' integro ministro dei 
culti il quale rifiutava già di seguire il 
Bismarck nelle vie del Kulturk11mpf 

Oosi i conservrttori e i ct\ttolici teugono 
ora l' ufficio del Relcbstag. 

'1~urchia 

Da CostlmtiOOilOli si annunzia che le au­
torità ottomace di Creta hanno sequestrato 
in alto mare due scialuppe torpediniere 
proveniBnti dalla Grecia e dirette 11 Oreta, 
nonebè una grunde qnanti,ti\ di munizioni, 
destinate per gli abitanti dell'isola. 

:piARIO.J SAORO 
Venerdi 25 Febbraio 

' S; MARGHERITA di Cortona 

Cose di Casa e Varietà 
Giubileo Episcopale e Sacerdotale 

DI SUA. ECCELLENZA IL NOSTRO ARCIVESCOVO 

Parroool11a di San Osualdo di Sauris 
(I( offerta) - Polentar~tti Andrea, ce t: 20 
- Snerida Pietro fu Ptetro L. l - Snatde?. 
Antonio fu Illario cent. 50 - Troiero Pio 
Teodoro di Luigi cent. 20 -: P!ozz~~ IL~ca 
Antonio Osua,ldo L. 1 - TroJero Bemammo 
L. l - Colle Pietro L. 1,50 - Miuigher 
Andrea c. 50 - Colle Erasmo c. 50 - To-

. tale L. 6.20• 
Parrocchia di Prato Carnico - Pa,rroc­

chiani L. 1,75 - Codutti D. Giuseppe parr. 
;L. 5 - lacconìssi D. Giovanni L. 2. 

Riservandoei di ornare le colonne del 
nostro giornale con la bella ed importa~­
tissima Lettera Pa:storale del nostro ArCI­
vescovo dettata in occasione della pros­
sima Q;mresima, riportiamo oggi l'tindulto. 
Al Venerabile Clero e Dilettissimo Po-

p_olo della Città ed ~r~idioceBi d~ 
Udine, Sal1ete e Benedu;wne nel s~ 
qnore. . 
In nome di Sna Santità Papa Leone 

XIII feliceinente regn~nte pubblichiamo 
l'Indulto per la Quaresima d1 questo anno 
concesso a tutti i fedeli dell'Arcidiocesi di 
Udine compresi. anche i regolari dell'uno 
e dell1altro sesso non astretti da voto spe­
ciale e diamo altresì la l'egola pel eonUi· 
mento dei cibi nei giorni in cui sono proi-
1Jiti i cibi di grusso conformemente a spe­
ciali concessioni impetrate dal S. Padre. 

Nella Nostra Lettera Pastorale Vi ab­
biu:mo rivolte delle esortazioni sull'adem­
pimeilto dei principali doveri dol cristiano, 
m ogni epoca della vita, ma in ispecialità 
da eseguirsi nei santi giorni q[\aresimali. 
E ponendo mente alle gravi parole di un 
Vescovo celebre nella Storia della sacra 
eloquenza, che ': i fa!lc~nlli si d.~vo!lo ri: 

guarc1are quah punss1m1 tempu, m cm 
" risiede la gloria <' la maestà, di Dio, 
" 11011 ancora contaminati dal~'ali~o. di ~a­
" tàna (Massilou - Sermom Dwcesam); 
~ m~gì'io .dc9rdando · eziaudio le parole 

dell'Apostolo " (l Tim. o. 8.) Si quis 
" suonm! et marcitne domesticorum eu· 
, ?'a m non habet, ".fidetl!' ne,qavit et est in: 
" fideli deterior - ch1 non ha cura del 
"'stwi, e massim11mente di qnolli della 
" sua, cusa; ha rinnegata la fede, ed ò 
, peggioro di un infedele " abbiamo ag· 
giunto dei sa;lutari avvertimenti intorno 
all'insegnamento della Dottrina Cristiana. 
Ven Fratelli .e Cooperatori nell'opera . di 
Dio, colla caritì~ che si uccende in nn 
cuore puro, in una coscienr.a retta e per 
una foue non simulata, nelle vostro .Predi­
cazioni della Quareshna spiegate distesa­
mento lo medesime verità ; nò vi stancate 
mai di spm:r.are ai pargoli il pane. della 
Cristiana Dottrimt. Il Divino Maestro so­
leva dimorare continuamente nel tempio 
allo scopo di istruu·e; epperò Noi Vi ilie 
ciamo collo stesso Apostolo - Attend· 
tibi et dot:tl'inae; insta in itlis hoc e­
nim faciens et te. ~.·psnm salvumfatlies et 
eos, q11i te audiunt (L c. 4. 16. - At­
tendete a voi ed,a.ll'iusegnare; o in qtie­
sto fedelmente perseverate; in tal manie­
ra provvedendo alla vostra eterna salute; 
sal vere te anche i vostri uditori. Ed oh; 
felici noi Pustori di anime se nel punto 
di dipartirei dal luogo delÌ'esilio potremo 
ripotero col S. PatriarC<'\ Giacobbe - Oves 
t1eae e C"P''ae steriles non .ftteritnt: arie· 
te.9 gregis tui non comedi (Geu. 31. 38.) 
- Fu in piacere di Dio che noi fossimo 
chiamati a guidare e puscere una porzione 
del gregge del Signore ; ciuscuna delle 
pecorelle . lun~i dal rimanere proda· del 
lupo rapace, s1 ò rendnta invece . feconda 
di opere di eterna vita. 

E Voi, Dilettissimi Figli che tutti svi­
sceratJ!.mente in Gesù Cristo amiamo, ed a 
tutti "(lesideriamo ardentemente il bene e­
terno, non fuorviate dall' ovile per uscoltare 
voci straniere ed- infedeli, ma prestate 
pronto e docile .l' orecchio alla voce dei 
vostri Pastori. Sia che vi corregga o mi­
nacci, · sia che vi ammaestri od esorti, è 
sem!lre la voce che legittimamente si fa 
sentire per allontanarvi dai putridi sentieri 
del vir.io e dell'errore, o mettervi sul cam­
mmo della cristiana virtù. È la voce della ' 
Chiesa, che per la loro bocca vi parla; è 
la voce della madre che vi ha accolti in 
grembo bambini e rigeuerati al suo sposo 
Gesù, vi ha nutrito co' suoi dolci carismi, 
ed ora vi guida chiamandovi, ammonendovi, 
ammaestrandovi .por ddonarvi a ~nel Dio, 
dal quale siete venuti. Obbedionti ad essa 
s:uete so brii, e pii; severi colle passioni 
che assr~lgono; sarete caritatevoli col pros­
simoÌ in mezzo al quale vivete; zelanti 
per ddio la Cui benedizione . impartiamo 
sopra di Voi con tutta l'effusione del nostro 
cuore. 

Indulto per la Ouaresima 1881 
concesso a tutti i fedeli dell' A1·cidiocesi di 

Udine compresi i regolari dell'uno e del­
l' altro sesso, non astretti da vof{) speciale. 

I. Il Sltnto Digiuno Quaresimale si deve 
osservare. in tutti i giorni, eccettuate le 
Domeniche, da tutti i fedeli che hanno l' etll. 
e che non Bieno dispensati per ispeciali 
cagionk secondo la consuetudine approvata 
dalla uhiesa. 

II. Durante la Quaresima, in . tutti i 
giorni in cui per l' Indult!l ò concesso nel­
l'unica commestione l'uso delle carni, non­
cM in tutte le Domeniche di questo tem­
JlO; è vietata la promiscuità delle carni e 
del pesce. 

III. L' astinenza nei giorni di Digiuno 
ò moderata per l'Indulto secondo le uorme 
seguenti: · 

l. Per la p1·ossima Quaresima. 
a) È concesso. l' uso delle carni, anche 

non salubri, ueU: unica commestione in 
tutti i giorni, eccettuati ·il Venerdì ed il 
Sabato in cui resta fermo il precetto ec­
clesiastico dell'astinenza, od eccettuati gli 
altri giorni qui sotto nominati. 

b) I giorm che dovranuosi osservare con 
cibi di s~rotto magro a solo olio sono 
dieci, cioè : il giomo delle Ceneri Merco­
ledì 2 e Veueruì 4 Mary,o i Mercoledì 9 e 
Venerdì 11 ~arzo ; V eneraì 18 Ma,J?J:O ; i 
Venerdì l e B Aprile, il Giovedì, Venerdì 
e Sabato Santo 14, 15 e 16 del medesimo 
Aprilo. 

c) Il Santo Padre esorta a compensare 
l' astinenza mitigata dal benigno Imlullo 
con altre opere pie; fra le quali piaeen­
dogli la visita settimanale di una Chiesa, 
Noi designiamo dtt visitare a ciascun fe­
dele la rispettiva Chiesà Parrocchiale, o 
Filiale, o Ouraziale J e li invitiamo a pro­
gare il Padre delle misericordie e Dio 
d' o~ui consolazione, interponendo la me­
diaziOne potentissima di Maria Santissima 
Immacolata, per i bisogni presenti di Santa 

Chiesa, e per la pubblica e privata pro­
sperità. 

2. Per le Quatt1·o Tempora 
p et• il Digiuno dtllt' Avvento 

, per le v~qilie dell'anno in· co1wo 
si concedo l' nso delle nova o dei latticinii 
nell'unica eommestione, eccettuate lo Vi­
gilio della Pentecoste, dei Ss. Apostoli 
Pietro e Paolo1 dell' Assnnr.ione di Maria 
Vergine, di tutti i Santi e del Santo Na­
tale, nei qnali giorni ~i dovrà eibarsi di 
stretto magro a solo oho. 

3. Pe1· il condimento dei cibi. 
In vigore di benigna concessione iDJ.pe· 

trata dal S. Pailro, i nostri Diocesani 
(compresi i Regolari lloll' uno e dell'altro 
sesso non astretti da voto speciale) J?OSsono 
in ttttti i giorni, in cui sono vietati i cibi 
di grìulso} usare il condimento dello strut­
to, lardo e grusso di oca, eccettuati i 
giorni, in cui sono prescritti cibi di stretto 
magro .a solo olio 

'Udtne1 d&l\ll 'Nostra Resldenz• 
Adi 2 tebbra1o 1881, l<,aata. dana. Purlncaclone dl Maria S11.mM 

·t·. ANDREA Arcivescovo 
P. • FILIPPO MANnmt Pro-t:ann. Ar. 

Bollettino della Questura. 
La mattina del 20 eorr. svi\nppavasi il 

fuoco in nna parete di legno della m111tiua 
condotta io affitto da certo P. A. in Oivi­
dale, ma il fuoco venne tosto spento, per 
cui ,il danno si limitò a L. l 00 circa. 

Bollettino meteorologico. L' ufficio 
del New-Yorlc-Hemld manda la seguente 
comunicazione in data 22 febbraio: 

«Una nuova pm·turbazione d'intensità pe­
ricolosa, arriveril. fra giorni sullo spiagge 
dell'Inghilterra e della Norvegia Vi sa­
ranno cambiamenti di venti. 

« Atlantico tompestosissìmo al nor >lei 
45° di latitudine. ,. 

Chi è obbligato a portare occhiali 
e cannocchiali 11 vnol snpere esattamente 
quale numero dove sc~gliore, sia miope o 
presbite, ecco il mozzo che rlev-e usm·e: 

Prima eonvien conoscore la distanza alla 
quale Hi può leggere distintamente nn libro 
o un giorm\le stampati con caratteri ordi­
nari!. 

Questa dìstanz:1 conosciuta la si molti­
plica per il numero esprimente la distanza 
normàltl ·della vista· (30 centimetri· o 11 
pollici) e si divide il prodotto per la dif­
ferenza che corre fra i due numeri che 
banno servito a formarlo. n t·isultato è il 
numero che si dove prendere. Sia nn pre· 
sbite di cui la vista distinta è dì 30 pol­
lici (81 cent.imetri) e un miope la coi vista 
è di 5 pollici (tredici centimetri e mezzo); 
si avrll. per il preshìto. 

30 x 11 
----- = 17 
(30- 11). 

e por il miopo. 
5 x u 
---=9 
01 -:- 5) 

Si IÌùterà elio l centimetri de.bbono. es­
~ore s~mpre trasformati in pollici, la di­
stanza fvcale degli apparecchi d'ottica es­
sendo usnalmeote espressa In pollici od in 
fl'i\zione ili pollici. 

Un viaggio aereo. Un abitante di 
Eindbo.ven (Olanda) ha trovato nel suo giar­
dino una l~ttem nella cnt busta era stato 
messa • della sabbia pe1· render la pesante. 
Apertala vi "!asse: 

< Pubblìcat~ subito. 
« 15 febbraio, '1881. Oall'at·eonauta l'Ai-

gle; Abbiamo passato il 52° di latitudine. 
Disperiamo di riv<1deremai più In. Fmn· 

eia 11 èansa di forti venti elle ci spingono 
innanzi. ·Quindi scriviamo qnnste righe per 
dar notizie dì noi, in caso <li pet·dita. 

« GIUI,IO GÈI\Altll 
FRANCESCO JA11 ... ,. 

L'ultimo nome è illeggibile. 
Non s\ sono avute ulteriori notizie degli 

areonautl. 

. ULTIME NOTIZIE 
Si ha da buona fonte che la Grecia terrà 

fermo alla, linea di frontiera decisa dalia 
Conferen~a di Berlino e che il Mini8trco 
attuale non intende recedervi. La circoh.re 
greca che sarà fra, breve presentata alle po· 
tenze smentisce anzi tutte le voci corse di 
transazioòi a proposito dei territori da ce­
dersi. 

- Per il gt·an ballo cha Grevy darà al­
l' Eliseo oggi 24 febbraio sono stati spediti 
settemila inviti. 

-- Gambetta bilo dichiarato ai suoi amici 

che le Camere non si separèrauno prima 
del mese di luglio. 

- Si sono t.ira,ti centomila esempl11ri d' nn 
opusroln .intitolato': Gambetm é la guerra, 
che si <li st.-i huisce gratis a scopo .elettorale. 

- lli8mllrck è indisposto: assicurasi che 
ne sia cagione un sovraecoitl~mento nervoso. 

- Gorciakoff ristabilitosi in sa.lnte pa,r­
. tecipà ·nuovamente' ai lavori di Stato. 

- Nuove scosse di terremoto, nou lievi· e 
accompagnate da rombi, sonosi manifestate 
a Zagabria il lll <lei corrente. 

- Una, terribile sventura accadde a, Rueda, 
provincia di Sarago~ZI\, ~ crollato il cam• 
panile della Chiesa,: dieci cadaveri vennero 
già estratti dalle macerie. 

- Un dispacmo da Parigi dice: 
Notasi in questo momento un sensibile 

raffredda,mento nelle relazioni tra la Fra,ncia 
e l'Inghilterra. 

-·si telegrafa da Londra che frs. una, 
diecinl\ di giorni sarà finita la, discussione 
in t~rza lettura del bill per l' Irlanda. 

Pl'imo effetto dél bill prevedesi che sartì 
l'arresto di Parnell, Dillon ed Hexly. 

-- Ì giornali di Ho ma smentiscono la, no­
tizia, da,ta dal Pungolo che sia stato deli· 
berato il viaggio delle LL. MM. in Sardegna 
e negli Abbruzzi. 

TELEGRAMMI 
Madrid 23 - Il ministro degli estsri 

firmò la nomina di OrQizard a m baseiatore 
pre~so il Vaticano. 

Londra 23 - Ii Daily 'l'elegraph 
smeutiscu l' UITJVO di un corpo d' e~erctto 
nella Vtlllata di AttroJck. 

Il Daìly Ncws dice: Ieri è stato for­
zat,o l' ingresso del deposito di poi v et e a 
O<Jrk e derubata molta poi vm·e. 

Vienna 23 - La Oommissioue dulia 
Ca,mem adottò con 14 voti contro 9 la 
proposta di Hohenwart dichiarante che il 
governo non ha oltrepassato il suo diritto 
t•secntlvo coll'ordinanza mioisteriale rela· 
ti va all'uso do Ila liugua greca. 

Brindisi 23 -- Musnros Boy,.. nuovo 
ministro turco presso h\ Corte italiana, è 
arrivato stamane da Oostaotinopoli ed è 
rip11rtito por ltoma. 

Parigi 23 - La dimissione del mini­
stro della guerra è smentita. 

Atene 23 - La Oameì·a votò in IJrim:~ 
lettura il progtitto dell'arruolamento degli 
nfllciali stranieri nell'esercito greco cùi 

'loro gmdi. 

Ou.-rlo Moro Qernnte responsabile. 

SI ANNUNCIA la ria~ertura della 
Bm·ana Restaurant 

A. Dreher che sttrtì condotta, a principiai& 
dal 26 corrente (sabato), dal signor Fmn­
ceseo Oocchinì che in quest'all'nO tione 
ehins 1 ht Birraria che in passati eserciva 
io Via S. Bortolomio (Casa Oo. Nicolò Oaimo­
llrngoni). 

li Cecchini vuoi conthll're il nuovo localo 
in mollo da soddisfare le e~ìgunze do l pu b­
blico con buouiosimi viul e birra e con 
ottima cucina, o uoi èrediamo che,- così 
facendo, egli poLrà contare sull' appoggio o 
sul concorso di numerosi IIVVeuto.·i. 

Ca~a ~a ven~ere 
per uso di civile abitazione in 
questa Città sita in Via della 
Prefettura all'anagP!:~Jico N. l. 

Pep trattative PivolgePsi al sig 
Bellina Alberto - Faedis. 

PILLOLE 
che non dil,JuÌo a credere il risorgimento det 
morti, come si vuoi far vedere di tanti far~ 
machi d'oggigiorno. · 

Pillole -che non si raccomandano 
a,l pubblion oon ottenute. medaglie; ma 

Pillole -calmanti le t(•9si spasmo­
diche, dipendenti da raffreddori, catarri ed 
affezioni intestinali. 

l<Jsperite da anni ventuno nelle primarie 
città d'Italia ed ester&. . 

Prt>par!lf.e dtd chimico A. Zanatta in Bo­
logna da estra,tti vegetalì. 

Deposito in Udine dal sig. France­
sco Minisin.i Mercatoveec!Jio; co&tll­
no centesimi 60 la scatol11. 



LE INSERZIONI pe1· l' Italia e per l' Estero si riCevono esclusivamente all' Ufficio del gio~nale. 
--------------~~~---~~-----~--- ·---~~---------------

Notizie di Borsa 
Venezia 23 febbraio 

Rendita li· 010· god. . . 
l genn. Bl,da L, 90,35 • L. \10.60 

Rend. 5 OtO god. 
!luglio 81 d~ L. 87,83 • J,, 87.93 

P•••-i da ~enti · 
lire d'oro da L. 20,26 a L. 20,26 

Bancanotte aU• 
striaehe dà . . 218,- a 218,50 · 

Fiorini austr, 
d'argento da· ...:, -a 2,19,­

V At.UTE 
Pezzi da venti 

franchi d• !,,. 20.26 t1 L. 20,25 
lloneanotè att· · · 

•triaehe dà , • 218,- • 2. 8,50 
scoNTo 

VENEZIA E PIAZZl!l o'l-rAt.tA 
Délla Banoa Nat.i<>na\e L. 4,"" .. 
Della Bonca,Veneta d,i 

depositi e. aontl eorr. L. ii,--­
Dolla. Bancs"di Oredi· 

to Veneto , • • ·. r •• --·-
M:Ua.u.;24feb~ralo; 

llendita Italiana 5 OtO ·• 90,3~. 
Pezzi d• .20 )b·e' .- . 1 : 2MO. 
Prestito Nazionale l86Q. --,: 

, li'flrroviA ·Msridion: -,"-
" Cotonlfli.llo Cantoni. , --,-

Ohblig. Fet r.-Meridionali -,·-:- · 
1, Pon.tehhane. .• .•.; ,; 1 4~?,:-

--.~~~~~~~~-(~~~~~_:__-~-: 
Parigi 23 febbraio 

Rendi la fraueoao 3 0\0 . · 83;9t· 
, • '.' é ; i)•OjO. tf9,47 
, Itnlta_n,c. -5 OjO. , 8,9,40 

Ferrovie Lornbartle . , ~,-~ 
, H .. Om!fLne, .• . ' • .,:. ~ 1qv,.- · 

Cambio su L~Htdra a vista 25.37, 
., sull'Italia' ~.!18 

Consolidati lllglesì . , ~8,-~1ltl 
Spagnolo. , • • . •. ~ 
Turca. . ' . . . " 13,4, 
-------:v-imt;;.;:-23 febbraio-. -. 
Mobtliaru, • • • . • 29(;,70 
Lombarda. • ' • • ' • 108,75 
Banea Arlg}o-AustriJtea. :-:-~~­
Auuthachi.' • • ·. 
Banca Na~.innale . 815>-
Napoleoni'tl'oro •" 9,30,-
Camblo nn Parigi • , . 40.40 

~' t!U LOndra • • . ]} 7,65 
R{'nd. auP.~trin'ca in argento 75,60 

, '1 in eada -,-; 
Union-Bank , ,-·-· 
Baoeanot'! Ìtl argento . 

ORARIO:;: . 
della Ferrovia di Udine 

.ARRIVI 
da u1'~ 7.10 aut. 

TRIES'J'E ore 9.05 aut. 
ore 7 .'12 pom. 
ore 1.11 unt; 

----- or~ 7;25 ;n t. dirèttO 
cht ore 10.04 ant. 

VRNE~IA ore 2.35,-pom, 
oro 8.28 pom. 
ot•e 2.30 unt. 

---·---'-~-:.....L,.....>.~---··-·-·--

ore 9.11) ant. 
da oro 4.18 pom: 

VERMIFUGo· ANTICOLERICO 

ELJ SIR ;st~Jnatico'dlgestivo di.li'n gus~o liggr\\devollssi~o; IJ:marognolo1 riceo 
di facoltà' igienica cM riordinn lo scollce~to delle v'io digereilti, fncilitando l' appètito 
e neutralizzando gli .acidi• déllò stonii\co; toglie 'le nuusne e1l i ruti; caltna il. 9isteJ\i0:' ., 
t~ervoso,. e non irrita menomamente il ventricolo, .conw Jallà pratilia li co!làiaLitto sile-
cedere coi, tanti liquori dei quali si u~a .t)ltti ,i ,gjoq~i-, , , . , , , .,, , , , , , 

Prep,arato con dieci delle pi!l salutiferiJ erbe del Monte·<:>rtal'a'~'da. (J. H.'· 
l<'HAS~INE in Rpvuto (Bresciano); · , . 

Si prende .~olo, :coll'll:cqua: seltz, o caffe, In mattina e prima d~ 9~ni l!pasto:• 
Bott1glle d11 htro • •. . . • • • • L. 2 ~O 
Bottigljed11 I~~j:Ìo)itp? : . • ... ·, .•.. _. , .• L· 1 25'• 
In fusti al ldl<igramma (Etichelfe t capsule yràt~s) • L 2 

bir\ger'è o.'om~f.Wibllì ·.é.V:Rg\ì\;! 1~1 f~b-br'ìca. ttJrè G-1:6. :e.AA~·l'. :F~n:xs~ '· 
s:n~È in :R8't'ato'(Br'asòlàll\\):' · · .. 

· Deposito pressd i piit\cipilli Droghieri,' Caff'et.tiéri' ~ Lìqùdrìsti • , 
Rappresentim~e per· ·ucUn(~ 1 'e •:Pre';'viùclà ·signor. tuigi Sclimith. 

: ___ ,_,<lL--~-, """·---<~-~---L----.. ___ ----··· .. ·-··---·-----~· _ _:_..:_. _ _:_ _ _:_ ____ +~··tttrttl 

La Coda - Slreunrt dei corli~ti Jle?' 

!'anno.1881. 
'•.\ ' 

Questa strenna,. che s'intitola dal nome 
onora'ndo della Oodq, non è un 'tlpparizione 
l,!Uova nel· mondo lett~mrio. La Goda si fe' 
vedere •nna prima V,olta l 'nn no. rli ~rtizia 
1873, appicpat!l: al Oodinò, strelluo giornale 
serio-faceto, clìe si pnbhlicn.va in Padova; 
ma che ora non è altro che unn gloriosa 
llletuorià, lliccome q\iello che soggiacq\le vit" 
tima nobilissima, offert11. in ol•Jcausto, dal . , 
Fìsoo' dél Règio Go~erno Italiano; iìf:gralldi 
princip1 di libertà di stampa e di opmioue! 

Non Secreti'i' nolf''Misteri"' ' . e non' Miracoli ... ~ 
Gùari&ione in oro 48 dei Gèloni ''con• · hv · 

Pomata modora all'Acido FeiJìco del chi­
mico A.. ZANA'l'TA dì Bl)lognw.'' 

4001) guarigioni in Bologna •l'nnno sc<irso, 
a 15 gradi sotto zero di freddo. 

Sono flltti e noa parole, .. 1 •• 

Dep~~it~ iu. Udine; ùal signor F~·\\\\ccscp' 
: M·in:ìsJ:n1., costa L.l p~r vasetto gran, 
de con istruzioni porhtnte il ntirne a 'màn'd 
A. Zanatt". 

>!,.l"ì 

;.r 1 OW··VIGU~TTI DA Vl~ITA 
a una riga 
a due righe . 
a tre righP . 

lire 1,-:­
« 1,50 
« '2,-

Hivo1g-ersì alla Tipografìa del Patro-

.~ '.:·nato, Via t'lei Gor~hi a s. Spirito. Udine. 

}':1 Pagamento' anticipato. 

,. fT'tè,Jv'f ~~ · ~4F' · 44"""1' )Ll4222j . ' ' c::::j e:::::j4 4Cj . u '" 

lL' 'MffiVJMENTG'. CATTOLICO 
Bollellino Oflioiale . 

dai è'omitato -permanente per 1• Opera dei• Ocngrèssi cattolici 
In: I.talia La Goda riapparvp nell'n.uuo 1878, appic­

cata 1qu~sta volta al Ven~.w (]attol,ico a cui PERIÒDiùO llUTENSILE - ANNO Il 
desideriamo che per. nua serie lunghissima L' p· A. TTI'ofi.N<· ... A . , . ' 
dianniarridmJOsemprepiùprospet'nsolesorti. A .. , . ~fi. t:·.· l~; :'. , R,ab~òm~~d\llimo _que~ta _pu~blìc.nzi!1!!e ~mpo_rtantisaim14 , 

lU la Goda si mostra uo11 terz1~ fiata m· per·l membr1 dt :tutti I Uomitatt cattohm, mrcoh e assomn-
·quost' annò·, ap~icm~ta tdFEcd' del Sile, che; Già vecchi• ed acc,edi1at\1 Com~agdia Ntloni~· zion1(!a· quale •'in questo secoudo anno uscirà duo volte iJ 
campione del giortuilismo cattolico in Tre- ma .u' Assi'c'ut·~zion~ c<>nh·~··J'inc<!nUIO e l'è• p lo-i ·mese: tnigllorata !nella compilazione e nel] 1~· forùm. 

. viso,:ltìene bravamente il cll.mpo, e, nonchè sione del gaa, autot'iziH11J. con llocro\-ì 12 IDB"O. Pr~~ZO"!IInll'tlè lire tt•e per tntkv r Italia, 
piegar .nella lotta, aCClll\D.~_aJl~~ a.!f)lad,a.gn',Lr , 1855 • 13 f~bbt•oin :1862, :roppr.esa,ntab ~al Sig. · ;-Ditigere .. ,j ·. Yaglia alla Dir~zioùe del M01;irnento 
terreno. DI fatto questo giOrnale, edr~.o fin ANTONIO· FA!Bll!IS Cattoldco, s .. ,Jii. •Formosa N. 5254; - VENEZIA. 
J'tmno u. scorso tro; vòlte alla settimana, Agente Prov~naiale c Procumtore · , 

2 
,,_ u.r._.:_i· __ _ _______ _ 

ora diventò quotidi[\UÒ. .· . Le l•tl"t·e d,,,· pr),•••t• e qu--11'' "•",l'1 ''"o'·•vdlt''' l' mJ··. _

1
_. -·---. ·-···----- .. - .... 1 lincàoglienza onestr, 'llietit'·cli'fi ·ricevè la ., · • " """ "" o 

Ooda.le pdme due volte che· ebbe l'onore Smd•ol d•i Oomu"'' d& .• att,iìlano' lu lpunlllìllitll! 
di presentarsi al colLo p'ubblioo, è per essa della P TERNA •·•l ''"u~llll'é i d"""' c•glooat> r 

un'arra clJe anche, questa terza volta avrA dal fuor.o agli "" lclll uti, ••lg<•no più di ogo1' 
lieta accqglieuza. altra pa.r·oln. ad 1t~s 1 cu1ar·t; ~Jtla Soc.tetà atessa ,, 

Costi~ centesimi 50 b Copia, e trovasi ••·mpro uuovt cl!ent•. 
vendi bile alla tipografia . tlel Patr<)nato via UFFICIO DELÙ. COM'P~(lNiÀ.'IN UDINE' • 

1 
m\ll 'lìfiJ!tiD! j_ li1i'IJ(l}) li\\ ll 1\\li?'W'ti)) Yl Ylll!i»tl'lill 

Gorghi a. S. Sp~rito, Udine. vrA TlaERta .nErlrA~,-·,( o~l"~EX"'e~Péub~.i.~~)'J;-4:.:~.~~ ~& !:e '~c & &\!J& .!~~~~&·\Yl~~'Jl.l~ 
~::::.:..,:::.:.:::;..~:.:::....::.:.:.:.:~--_;;;-!..,_;~=;;...;;;;.;;;..:.;;~.;.;._.;;~;....;.;.;;.==- CHIIARO E DI SAPORE GRAITO 

PoN'rF:Illlr\ ore 7.50 pom. . 
. , or.~.8.2q, pom. di~etto La Tìuo[m1ìa dM PAThONATfi 
PARTENZE! 
per .,or(l.1:i -aut. 

TRJES'l'È 'ore 3:17 pom. 
·ore 8.4!7 pom: 
ore IWJant. , . 

. ore 5.,-;-- . a;n \. 
per oro 9.28 ant. 

VENE'trA ore 4.56 pom. 
ore 8~28 pom. dù·idlo 
ore1.48 ant. 

----- ore 6.1o:;;;.;t:­
pèr. ore 7.34.ant. rlil;ctlo 

PoN'rEBBA ore 10.35 ·!In t. 
·ore 4;ao pom. 

Lil3RI ASCETICI 
' 

VENI MECUM PIOì{UM 
SAOERDOTUM -si ve exer. 
citia et pr<~ces. ecc.leg~to tutta 
tela iugiP5e L. 1,70, 

BREVI::l COJJLEJO'flO . 
ex IUthali Romij'nò, ediz. rosRo 
e nero, legato :tutta tela. in­
glese L. 1,75. , 

LIGUOJ:U - Il Compagoto · 
del ::lacerdote, leg11to come so-
prà L. 1,24. 

HORAE 'DlUHNAE.-' e~· 
dizione rosso e ·ll~l'O . ~utta 
pelle, col proprìum L, 4·. 

Pt·esso Ra!mondo Zorzi, Udfne. 

PROPRIUM DIOCESANO 

(Udine,. Via dol Oorgltl a S. Spirito) 

tiene un grande deposito ~i tut~i i ni'oduli ne-::o~~.r.:r_fl)t~ .. r;, 
le AtnnJ.inistra:zaon~ delle Fahbru~eru.~ escgmti 
su ottima carta e COll somma esatteiza. , 

I Heverendi Parrochi t~overanno sempre pronti nellt\ ti'pografià atessa 
anche i morluli pei certificà'ti di Cresim{t. e per avvi'si.,di 
pubblicazi'oni matritnoniali. ::lempre a prezzi coovec 
nientissimi. 

DEPOSITO CARBONE GOKE 

m. 
~· 

presso .la Ditta G. BURGHART, rimpètto la Stazionè fe~ròiiiaria- Udine. · 

\i ' 
· Ottimo ritdedio. per viueere. o frenat·e la Ti si. la Bcru· 
'fola•'ed in general8 tutte quelle malattie febbrili in cui· 
· prMitlgòì10 ·la debolezza " !11 Diatesi • l:ltrumosa,. (.luello di 
·s~fihro' grl!devnle è specialmente fornito dì pt·oprietà me, 

l rh~fi.m~_nt~·s.e .al, ma~i m o grado. Quest' Olio., nroviene d ti i' 
banblu d1 , Ten;annova, dove Il Merl11zzo è abbondante 

l 
db!la quil.lità plù.ìrlonea• a foròirlo mìgli'ore. . · 

Pr!iv~tijellzh diretta. -alla Dmgheria : 
FltANCESCO MINISINI, ìn UDINE. 

j ~~·"r~1 .. '.l.~-r·-t:?s.-rrz=:·, . -·.·~,-···!T···-----~------- --;;wv:--z:r--

GkLlND~RlO PERPETUO; DHV PURG!fORIO · 
Ossia: Pio esenli~i~ ulilis$imy ~ei defun!i ed ilnG\Je .pei vivi, 

. composto 1dal, M. R. P. Gianfrancesco da Soave 
ex Provinciale Cappllcbitlo.' Padova 1880: Tlp. del 1Sèminario· 

. . Iri · qu~~to Or.lend.a'ri? ,(che s_erve per tutti gli anni) ai 
prolrt)Ua. dx pregare··m·ma~bun•giorrro'a·pro di rtuelloAnhll& 
c!w pen!tno _pé; ·unti partJc~lare. e divorsa: · colpa ... El' siccom!l 
st notli O'gnl gwrno cnn beli ordme ·Un!\ colpa ~pecjale cosi 

N
·'o·n la· finl·~c.:e·· D'I·n· t l ~. , •. --*.-~o'~o· ~.li~ ' . ~u,~~~-Slleprlcto. serlv~ di av_visl? ai_tvivenlt! per .ndo~ inèia~hpare ~ "" _ ·~- <l III-,IJl\uJ5 1" 1. ca_pe, a.·qm~Jc 1 ~vt are a pena .. e, Putgat'oHo. 

,,, c:rt::IJ: A•"'-S•P<J:>o!iJ.,. ·....; 'Il·plo· esercizlti fn amcclHto d I.ndulgenze dal regnante Som-
~ ~~ · ,\:1 ~-E!:.Éi ;,;2§ · mo Pòntefiee. · ' ' · · 

. ~ ;, .2> g~~ ~~·aZ Si ~ende In Udine>pres&oiil Lihrajo e Cartolajo Raimondo 
ossia, ~uovi pasi eh_~ non ~onp, Q~si 1\v.~enuti nel!' anno 1876 e ~, -~;g·~: ~:d ~;è ~t:J Zorzi - Via' S: Bortolo mio· n. 14 al prezzo d1 Oent. 15 

seguenti- l)umta Raccolta- Strenna per l anno 1881 - ~"~'o.,"'-"'.""'" ~~~-·.copia. · 

------------ ·· · ~· 8;~;~~:.gr~ ~~.a~ .... ~~.a~ 
'Le edizioni" delle. nqattro. prime.raccolte C:asi che non, so~o cas,i ..,...._,, . ...., .. \}~ ..... '.8 :.2 ,,.. .. ' 0 -rd 00 ,..,.c:t.::~0 "'-l 0' c 1 1 l ), ·:::: . 1 

' . l'' t ' . h ~ ... -iJI.,_, ..... d ..... <J.JI +> lt) • ....: t:~ ... • t: fm'orio smaltite in pochi g10rni. Oiò prova m eresse VlVlSSiffiO c e ~, ..,_,:; :~:-., .... q,> ... 0~ ·=~~M _. +> • _ s:lt ..... c: 
desta la :lettura di quest' importantissima strenna. .........., c; ID ·El .... .... - · -~ ;::; r~ t;; $! 1 ~ 1 

C\J [ § Cb 
Ld' quinta raccolta che _l' l"<litore ofl're qua

8
l.e· str5

0
na pel i~81: • ~'r/:-;3 g'ot: ~·q,~, a· 'S ~ r· g "5j t:l 

incontrerà noJ:t v'ha dubbw, eguale favore .. ono.· racoon.1. ~ ~ ;~ ~.10 ,t'S~~:5i"S: ~' S '§ ~ :~~. ._ :~t: c•r-to ~ 
ratti éiontef(lpçranei eh.' Hssa present~ al LettQI'O j e pel' soprapplU Vl ~ :~:lf ,G. ~~ .~~ ~·.~, ·~ ' c.!:) l ' c .:.... .... • UJ •>Oi, r..c ~ " . t • nl e ,._,.._, ··-ow- _,_ ·~ ~ ~ bJl . Cii c:i :::.·;;;;:::;·.,·~ 

P er cul'a tl~l'sig. Raimondo 't:l'aggmnaunappe<tc. ~Q; ~d· ... p...-C3c -~~ .~.· o.i.;, ;..';!. ",&:::_.·.""':: ·~ §· •r""',"·., 
11 volumetto eli pag. 176 çosta solta)lto 35 centesimi e chi ne -.--- 0 :::1 o """oo.· o" - ~ ~ w '" - ..., - ~....., ~ 

Zorzi,libptioinfldJ'nfl,siéStam- i . t 't .. t l t d'' . ·~··~ ..... e~:~~ , o !:'"f.~ ~-.ii~. ··~; ~.·~Q •. N • ~ ds:.·"'o'"'· ~-i(:j~ .. · 1 1 p t t i'l a.cquiata.l2 cop e l'lc.eve .?~a u1 amen e~· a re wesnna. $~~'"'~~· ..pa·~-~ p •ro._• •• ,..,. . 0.0 ~--'--~ r'l ::; N ... tol UJ ~ ·-
pa.tocmtlptt(j aronr_\o .. :::;..::.,·~~Oi~€!~~c~ _.:2' .·e ~ ~~as~·_g·~~ ~~g.tS 
Propriurn dwoeaano, · G-. '"t::l. A TI:S .. .._.,. "'".6."' ~·w ~·t: o ""' = ~!:; "'11l 0 ., 0 ;.::'1 \:l 
L~,,le(l.a·tt~(•nitidnedizione ..J....---v~ ~=:::l;,fSs::e·Q)·.~..Pc~ -~·- = ·~ ~&~~ca .CI'"Jij 00 ·~~·1 

ed H furm·.to,ehA è_quello dai Chl acquista 12 copie deicnsichenonsono;casiespedisce.aUn ~ ;;~~+ò!S§~a· fl-4. ~ < l :E-mf.8:= .~ ·e.:grt;;~~ 
diurni t•rrl,.a.d,1 ,P"·~· 1mo 1\n ehe ~Ltò Tipografia del Patronato in. Udine- Via Gorghi- l' import.o c~ì ~ ~ ~, .. ~ ~ ~·.~. ·.:;:~ ~~ p:; ...... ., .. CI)·-. .S'.C13· g .~ _g-~ ~ c3 ~ r 
essere con qu:• 1 r! 'l>'' o, ••en .o.. lt. L. 4.20 ricove iu regalo O<f;pie JJ~.}ella J.V l.~uccohu :;: ~ ~ ~ "'- """ i:x:; "·" <C "" .., "'~ ·~E!~ 
noilP1'pJ'lllmHJfhepf\ns~J.hil~ deiOu.f.!Ji_,ll.enon~·no.Oasi~ .. , ·~·c·a'?·.·et:·~D~·~'S ......,:»~ ~·~ ,!l··=ég$"".S~~ 
al CleiO dellil Al'cidioe~Ri, Pfll" p01. avere i 24v;:,LUJ.nethfra.nchl a domlmhoagglUngeroCent.50 ~·····.· ~!o·2:$ro:~.s:8 ° .. ~ g.S ~g· a;.tD.Ì9:Q· ~·~ ffi ~ 
cui l'editror~ ai dpromdte che r .S~· , .,..~.~.~~o ~ 01'~ 1:':2~-c:J E ~:n~~~ S ~~ 
tutti i RR. S~t:.erdoti VOT'l'a.nno l per lo spese postal. b..-~~ 8 s1lP! ~ l/.i . ~.~ :l ~ ~ ~ i~ 
pr·••nra•••do- NIJ. 11 numm·o. dl~llet tCoP,imeode~~)",,· ~Vun~~aec~~~i gc~der~ 3~1nc;advoonroo. ~.·) .":·-o~-., :g.~§b.·. \:! l ' 

È vendi bi!" pr,<sso lu si""'" 1.•- ,g·:r•ut.>s e 1m1 a ISSI · v ' · · · 1 ~ -- ·~A "" ~~lll6~"t!'i~~t!?._,~V"t!'i~~~~;r.;, l ': 
ditore- Proz1,o c,eo1llsimi :m_. --'---n~e faccia pronta richiesta. ----;;;;:--.:..;;=::=::~:-:'..;+'=:''-'·2ì:..:i:::,-:::"'~· :)l~C<:~~f:':__:_ _ _:::_ __ _;_ __ --C ___ ~~ .... ~-·~-· . ~·-

Udine - Tipoeraiill del Plltrollaw. 


